
La tragedia di Alcesti strappa applausi
Una splendida rivisitazione del classico di Euripide firmata dal Teatro Artigiano
U n testo antico eppu-

re moderno, un pal-
coscenico "inventa-

to" in un edificio che rac-
conta lavoro ed industria,
una compagnia storica
sempre pronta alle sfide
della scena.
Ecco gli ingredienti di Al-
cesti, la tragedia del greco
Euripide, scelta come
nuova produzione dal
Teatro Artigiano di Cantù
ed andata in scena, l'altra
sera, allo Shed Spazio
Nuova Ticosa di Como.
L'appuntamento con la
prosa era inserito nell'am-
bito del Festival Autunno
Musicale di Como, grazie
all'iniziativa del Centro
attività Musicali e Teatra-
li.
Per la prima volta in asso-
luto, il regista canturino
Sergio Porro e i suoi dieci
attori hanno presentato al-
la platea il loro ultimo la-
voro, una fatica che ha vi-
sto la luce dopo oltre tre
anni di incessanti e meti-
colose prove, in un per-
corso di gestazione com-
plesso. Dopo la fiaba I
frutti dell'albero d'oro, ul-
tima tappa in ordine di
tempo del cammino
drammaturgico del grup-
po non professionista, la
scelta è dunque caduta su
un classico, ma un classi-
co del tutto particolare,
frutto dell'ispirazione di
Euripide che, tra i trage-
diografi del V secolo ate-
niese fu quello più fecon-
do di novità ed effetti di-
rompenti.
Alcesti, infatti, è stata de-
finita una tragedia anoma-
la, per il suo accentrarsi
intorno al tema della mor-
te senza spargimenti di

sangue, e con quel sor-
prendente "lieto fine" di
"resurrezione" che lascia
sospesi molti interrogati-
vi. Accostandosi con un
rispetto quasi insolito al
testo originale, di cui è
stata mantenuta la versio-
ne integrale, Porro ha
creato una messinscena
molto, narrativa. Largo
spazio era lasciato alla pa-
rola, al racconto del dram-

ma di Alcesti, sposa fede-
le che sceglie di morire
per salvare il consorte Ad-
meto, vigliacco e cana-

tliesco nel suo tentativo
i sfuggire all'appunta-

mento con Thanatos.
La prova, impegnativa e
serrata, anche per la scel-
ta dell'atto unico senza
interruzioni, è stata supe-
rata brillantemente, se si
esclude un leggero calo di

A lato e sopra, due momenti dello spettacolo andato in scena l'altra sera allo Spazio Shed della Ticosa (foto Pozzoni)

tensione nella seconda
parte dello spettacolo,
grazie ad una recitazione
matura da parte degli in-
terpreti e all'uso di "in-
venzioni registiche" dav-
vero felici. Porro ha uti-
lizzato informazioni del
testo, rileggendole però
con la consueta capacità
di rielaborazione artistica.
È il caso del tema del re-
spiro: dal rantolo della
moribonda che per i pri-
mi quaranta minuti ha
scandito il triste ritmo'
dell'agonia, al rantolo,
uguale ma ben diverso del
meschino Admeto. Note-
vole anche la ricerca di

to", resa possibile anche
dalle suggestive e sempre
efficaci scenografie di Va-
lerio Gaeti, artista di gran-
de sensibilità e ai costumi
e luci di Peppo Peduzzi.
Particolarmente significa-
tiva, nell'allestimento sce-
nografico, era la costru-
zione del letto di morte di
Alcesti che, a seconda
dell'evolversi dell'azione,
diventa prima portantina
per il feretro ed infine,
con un abile gioco di in-
castri,. barca dei morti,
guidata da uno spettrale
Caronte. , -
Tra gli attori, tutti bravi
ed innamorati della scena,

una "poetica dell'ossei- si segnala la prova di Fio-
, . v- ;,'..' -.!£ -v '••'£ ..??*tr'.".-.-.-•'•*.?,••'•*.* M-'--xi- :•-.-?.#•: ' .•*

rella Rovagnati, un'Alce-
sti dolente ed enigmatica,
e di Bruno Tortoreto, nei
panni di Eracle, personag-
gio antitragico, capace di
introdurre note di com-
media nel dramma. Il fi-
nale, che vede il ritorno in
scena di Alcesti, strappa-
ta alla morte oppure mai
morta, è rimasto sospeso
in un clima pirandelliano
che davvero sa di moder-
nità. Il pubblico, numero-
so oltre le aspettative, ha
salutato la prova con con-
vinti applausi.
Si replica, nello stesso
luogo, il 29 settembre ed
"il'ZO -ottobre; alle 21.. ..,<;•-
ii/J'-ii;:.-:,;.^;;:>fcSara Cerrato.


